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Decreto n° 1/S.C./300                  Roma, 18 settembre 2006. 
Del 18 settembre 2006 

 
 

 
IL CAPO DIPARTIMENTO 

 
VISTA la Legge n. 64 del 6 marzo 2001, con la quale è stato istituito il Servizio Civile Nazionale, su base 
volontaria, le cui finalità sono elencate all’art. 1 dello stesso testo normativo; 
 
VISTO il D. Lgs. n. 77 del 5 aprile 2002 “Disciplina del Servizio civile nazionale”, attuativo della delega 
al Governo, prevista dall’art. 2 della Legge di cui al punto precedente, che stabilisce, all’art. 5, la 
costituzione dell’Albo nazionale per il servizio civile, cui sono tenuti ad iscriversi gli Enti interessati a 
presentare progetti in materia ed in possesso dei requisiti richiesti; 
 
VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica 9 maggio 1994, n. 487, recante norme sull’accesso agli 
impieghi nelle pubbliche amministrazioni e le modalità di svolgimento dei concorsi; 
 
VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, testo unico delle 
disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa; 
 
VISTA la Circolare 2 febbraio 2006 della Presidenza del Consiglio dei Ministri – Ufficio Nazionale per il 
servizio Civile, che ha prefigurato il sistema di accreditamento come condizione necessaria per presentare 
progetti di servizio civile nazionale, al fine di salvaguardare  una gestione efficiente ed efficace dei 
volontari; 
 
VISTA altresì la Circolare dell’8 aprile 2004, che detta le norme sui “Progetti di servizio civile nazionale 
e procedure di selezione dei volontari”;  
 
VISTO il “Bando per la selezione di 7920 volontari da impiegare in progetti di servizio civile in Italia e 
all'estero." GURI n. 70 del 15 settembre 2006 - 4° serie speciale - concorsi ed esami data di scadenza: 
16/10/2006 ore 14 

DECRETA 
 

Art. 1 
(300 posti disponibili nel servizio civile nell’ambito delle strutture centrali e territoriali del Corpo 
nazionale dei vigili del fuoco) 

 
E’ indetta una procedura selettiva, per soli titoli, per 300 posti per i giovani che chiedono di svolgere il 
servizio civile di cui al progetto “Vigilo Anch’io”, della durata di dodici mesi, così come approvato 
dall’Ufficio nazionale per il servizio civile, nelle strutture del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, così 
ripartiti: 

 
 
 
 
 
 
 



 
Ministero dell’Interno 

DIPARTIMENTO DEI VIGILI DEL FUOCO 
DEL SOCCORSO PUBBLICO E DELLA DIFESA CIVILE 

 

 2 

 

N. 
Ente presso il quale si realizza il 
progetto ed a cui indirizzare le 

domande 
Indirizzo N. vol. per 

sede 

1 Comando Provinciale Vigili del Fuoco 
Ancona 

Comando Prov.le VV.F. 
Via Valle Miano, 50                                        60100 

Ancona 
6 

2 Comando Provinciale Vigili del Fuoco 
Bari 

Comando Prov.le VV.F. 
Via Tupputi, 52                                                      

70100 Bari 
12 

3 Comando Provinciale Vigili del Fuoco  
Bologna 

Comando Prov.le VV.F. 
Via Ferrarese, 166                                         40100 

Bologna 
9 

4 Comando Provinciale Vigili del Fuoco 
Cagliari 

Comando Prov.le VV.F. 
Viale Marconi Km 5,500                                09100 

Cagliari 
12 

5 Comando Provinciale Vigili del Fuoco 
Campobasso 

Comando Prov.le VV.F. 
Via S. Antonio dei Lazzari, 5.A              86100 

Campobasso 
6 

6 Comando Provinciale Vigili del Fuoco 
Catanzaro 

Comando Prov.le VV.F. 
Via Vinicio Cortese 11                                88100 

Catanzaro 
12 

7 Comando Provinciale Vigili del Fuoco 
Firenze 

Comando Prov.le VV.F. 
Via G. La Farina, 18                                      50100  

Firenze 
6 

8 Comando Provinciale Vigili del Fuoco 
Genova 

Comando Prov.le VV.F. 
Via Albertazzi, 2                                             16128 

Genova 
12 

9 Comando Provinciale Vigili del Fuoco 
L'Aquila 

Comando Prov.le VV.F. 
Viale Pescara, 87                                          67100 

L'Aquila 
6 

10 Comando Provinciale Vigili del Fuoco 
Milano 

Comando Prov.le VV.F. 
Via Messina, 35                                                 20100 

Milano 
9 

11 Comando Provinciale Vigili del Fuoco 
Napoli 

Comando Prov.le VV.F. 
Largo Tarantini, 1                                            80100 

Napoli 
29 

12 Comando Provinciale Vigili del Fuoco 
Palermo 

Comando Prov.le VV.F. 
Via Scarlatti, 16                                              90100 

Palermo 
18 

13 Comando Provinciale Vigili del Fuoco 
Perugia 

Comando Prov.le VV.F. 
Via G. Pennetti Pennella                                06100 

Perugia 
6 

14 Comando Provinciale Vigili del Fuoco 
Potenza 

Comando Prov.le VV.F. 
Via Appia 321/B                                              85100 

Potenza 
6 

15 

Ministero Interno 
Dipartimento dei Vigili del Fuoco del 

Soccorso Pubblico e della Difesa 
Civile 

Strutture Vigili del fuoco 
Piazza del Viminale, 1                                 

00184 Roma 
30 
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16 

Ministero Interno 
Dipartimento dei Vigili del Fuoco del 

Soccorso Pubblico e della Difesa 
Civile 

Strutture Vigili del fuoco 
Via Cavour, 5                                                     00184 

Roma 
25 

17 

Ministero Interno 
Dipartimento dei Vigili del Fuoco del 

Soccorso Pubblico e della Difesa 
Civile 

Strutture Vigili del Fuoco - Compendio di Capannelle   
Piazza Scilla, 2                                                   00178 

Roma 
27 

18 

Ministero Interno 
Dipartimento dei Vigili del Fuoco del 

Soccorso Pubblico e della Difesa 
Civile 

Istituto Superiore Antincendi 
Via del Commercio, 13                                     00146 

Roma 
18 

19 Comando Provinciale Vigili del Fuoco 
Roma 

Comando Prov.le VV.F. 
Via Genova, 3 A                                                 00184 

Roma 
30 

20 Comando Provinciale Vigili del Fuoco 
Torino 

Comando Prov.le VV.F. 
Corso Regina Margherita, 330                        10100 

Torino 
9 

21 Comando Provinciale Vigili del Fuoco 
 Trieste 

Comando Prov.le VV.F. 
Via D'Alviano, 15                                             34129 

Trieste 
6 

22 Comando Provinciale Vigili del Fuoco 
Venezia 

Comando Prov.le VV.F. 
Strada della Motorizzazione Civile, 6    30170 

Mestre (VE) 
6 

 
 

Art. 2 
(presentazione delle domande) 

 
Le domande di ammissione alla procedura per l’ammissione a prestare il servizio civile nel Corpo 
nazionale dei Vigili del Fuoco, redatte sull’apposito stampato, “Allegato2” scaricabile dal sito internet 
www.serviziocivile.it – sezione modulistica - e compilate secondo le modalità ivi previste, e corredate 
dalla scheda di cui all’ ”Allegato 3” devono essere unite, a pena di esclusione da questo progetto, da: 

– Modulo per la partecipazione alla procedura selettiva, “Allegato 1”,  unito al presente decreto; 
– Copia dei titoli in possesso. 
– Fotocopia di un documento d’identità in corso di validità. 

Dette istanze devono pervenire alle sedi dei Comandi provinciali dei Vigili del Fuoco per i quali si intende 
concorrere, a pena di esclusione entro le ore 14 del 16 ottobre 2006. Le istanze intese a partecipare al 
progetto da attuarsi presso le sedi dell’area romana del Viminale piazza del Viminale n° 1, via Cavour n.5, 
vanno presentate, sempre entro la data fissata del 16 ottobre 2006, esclusivamente, al seguente indirizzo: 
Ministero dell’interno – Dipartimento dei Vigili del Fuoco, del Soccorso pubblico e della difesa civile – 
Direzione Centrale per le risorse umane - Servizio II– Gestione del personale volontario del CNVVF e del 
Servizio Civile - Concorso per soli titoli “Vigilo anch’io” – via Cavour, 5 – 00184 Roma Si precisa che 
non potranno essere valutate le istanze pervenute in data successiva anche se spedite prima del termine 
fissato, attese le disposizioni impartite dall’Ufficio nazionale per il servizio civile in materia. 
Si rammenta che, per disposizione dell’Ufficio Nazionale per il Servizio Civile, è possibile presentare 
domanda di servizio civile per un solo progetto, a pena di esclusione dalla partecipazione a tutti i 
progetti cui si riferisce il bando nazionale in argomento. 

 
Art. 3 

(requisiti) 
 



 
Ministero dell’Interno 

DIPARTIMENTO DEI VIGILI DEL FUOCO 
DEL SOCCORSO PUBBLICO E DELLA DIFESA CIVILE 

 

 4 

Oltre quelli previsti nel bando dell’Ufficio nazionale per il servizio civile, i giovani che partecipano al 
progetto devono possedere i seguenti requisiti: 
 

a) Patente di guida cat. B, la cui copia dovrà essere allegata alla domanda stessa. 
 

Non saranno ammessi a partecipare al progetto, ai sensi dell’articolo 3 del bando dell’Ufficio Nazionale 
per il Servizio Civile per la selezione di 7920 (G.U. n. 70 del 15 settembre 2006) i giovani che: 
a) già prestano o abbiano prestato servizio civile in qualità di volontari ai sensi della legge n° 64 del 

2001, ovvero che abbiano interrotto il servizio prima della scadenza prevista; 
b) abbiano in corso con l’ente che realizza il progetto rapporti di lavoro o di collaborazione 

retribuita a qualunque titolo, ovvero che abbiano avuto tali rapporti nell’anno precedente di 
durata superiore a tre mesi. 

 
Art. 4 

(commissione esaminatrice) 
 

Il Capo del Dipartimento dei Vigili del Fuoco, del Soccorso pubblico e della difesa civile nominerà una 
commissione esaminatrice, presieduta dal responsabile per il sistema di reclutamento e selezione del 
Dipartimento e formata da tre membri appartenenti almeno ai profili professionali diplomati, al fine della 
formulazione della graduatoria per soli titoli, per ogni sede di progetto. 
 

Art. 5 
(titoli e punteggi) 

 
I titoli in possesso saranno valutati secondi i seguenti criteri: 
 
PRECEDENTI ATTIVITA’ 
 

a) Precedenti attività presso le sedi centrali e periferiche del Dipartimento dei Vigili del Fuoco, 
del Soccorso Pubblico e della Difesa Civile (vigile volontario VV.F., servizio di leva nel 
CNVVF): (coefficiente 2,00 per ogni mese o frazione di mese superiore o uguale a  15 gg.); 

b) Precedenti attività nello stesso settore del progetto (protezione civile) presso Enti diversi dal 
Dipartimento dei Vigili del Fuoco, del Soccorso Pubblico e della Difesa Civile: (coefficiente 
0,75 per ogni mese o frazione di mese superiore o uguale a 15 gg.); 

c) Precedenti attività in settori analoghi presso Enti diversi dal Dipartimento dei Vigili del 
Fuoco, del Soccorso Pubblico e della Difesa Civile: (coefficiente 0,50 per ogni mese o 
frazione di mese superiore o uguale a 15 gg.). 

Si precisa che non saranno valutate le mere anzianità di iscrizione in elenchi di associazioni di volontariato 
bensì l’effettivo impegno sostenuto dagli interessati in termini di giorni di servizio espletato, così come 
deve risultare da apposita certificazione rilasciata dal rappresentante legale dell’associazione stessa. 

 
periodo massimo valutabile: 12 mesi 

2,00 x 12=24 
0,75 x 12=  9 
0,50 x 12=  6        max punti 39 

 
TITOLO DI STUDIO 
 

a) Specializzazioni post laurea      punti 24 
 
b) Laurea magistrale (ex laurea di II° livello, ex diploma di laurea)  punti 22 

 
c) Laurea (ex laurea di I° livello, ex diploma di laurea breve)   punti 20 
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d) Diploma di scuola media superiore o titolo equipollente   punti 18 

 
e) Diploma di Qualifica       punti 16 

 
f) Master  (I° e II° livello)       punti   6 
 

Il punteggio dei titoli di studio è cumulabile solamente con quello attribuibile al Master. 
 
          max punti 30 
 
TITOLI PROFESSIONALI 
 
a) Attestato comprovante percorsi formativi o conoscenze riconducibili all’attività istituzionale del 

C.N.VV.F.         punti 11 
 
b) Possesso di specializzazioni tecniche (abilitazioni, brevetti, patente di guida superiore alla CAT. B, ad 

eccezione delle abilitazioni alle armi, pistola e similari)   punti 10 
 
c) Attestato comprovante la capacità all’uso di apparecchiature informatiche  punti 10 
 
d) Attestato comprovante la conoscenza di lingue straniere punti   5 
 

Si precisa che: 
• Saranno valutati gli attestati relativi al possesso di abilitazioni o brevetti sportivi, di cui al 

punto b), conseguiti entro cinque anni dalla data di scadenza del bando di concorso; 
• Saranno valutati gli attestati comprovanti la conoscenza di lingue straniere, di cui al punto d), 

conseguiti entro cinque anni dalla data di scadenza del bando di concorso; 
• Gli attestati di cui ai punti c) e d) devono essere conseguiti mediante frequenza di corsi 

extracurriculari, non devono cioè fare parte del programma scolastico volto al rilascio di 
altro titolo di studio. 

   
 

max punti 31 
TOTALE PUNTI ATTRIBUIBILI: 100 
 
L’idoneità si intende conseguita con un punteggio non inferiore a 18/ 100. 
A parità di punteggio, verrà data precedenza al candidato più giovane di età. 
 

Art. 6 
(graduatoria di ammissione a prestare il servizio civile nel Dipartimento dei Vigili del Fuoco) 

 
Per ogni sede di progetto, la commissione esaminatrice di cui all’art. 4 compilerà una graduatoria finale, in 
senso decrescente rispetto ai punteggi attribuiti. Detta graduatoria sarà poi pubblicata presso le sedi dei 
Comandi provinciali dei Vigili del Fuoco dalle quali dipendono le sedi di progetto e sul sito ufficiale di 
questo Dipartimento dei Vigili del Fuoco, del Soccorso Pubblico e della Difesa Civile, www.vigilfuoco.it 
con la seguente dicitura “fatte salve le verifiche di competenza dell’Ufficio nazionale per il servizio 
civile”. 
 

Art.7 
(formazione) 
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I vincitori della selezione svolgeranno un corso iniziale di formazione presso le strutture centrali e 
territoriali del Dipartimento dei Vigili del fuoco, del Soccorso Pubblico e della Difesa Civile della durata 
di quattro settimane. 
Detto corso teorico pratico sarà tenuto nell’ambito dei primi due mesi contrattuali. 
 
 
 
 

Art. 8 
(Trattamento dei dati personali) 

 
Ai sensi degli art. 11 e 13 del DL.vo 30 giugno 2003, n. 196, i dati forniti dai concorrenti saranno raccolti 
presso il Dipartimento dei Vigili del Fuoco, del Soccorso Pubblico e della difesa civile – Direzione 
Centrale per le Risorse Umane – Ufficio coordinamento politiche del personale e affari generali – Centro 
Elaborazione Dati, per le finalità di gestione del concorso e saranno trattati presso una banca dati 
automatizzata anche successivamente all’eventuale instaurazione del rapporto di impiego per le finalità 
inerenti alla gestione del rapporto medesimo. 
Il conferimento di tali dati è obbligatorio ai fini della valutazione dei requisiti di partecipazione. Le 
medesime informazioni potranno essere comunicate unicamente alle amministrazioni pubbliche 
direttamente interessate allo svolgimento del concorso o alla posizione giuridico – economica del 
concorrente, nonché alle strutture territoriali del Corpo nazionale dei vigili del fuoco. 
L’interessato gode dei diritti di cui all’art. 7 del citato decreto legislativo, tra i quali il diritto di accesso ai 
dati che lo riguardano, il diritto di rettificare, aggiornare, completare o cancellare i dati erronei, incompleti 
o raccolti in termini non conformi alla legge. 
 
 

IL CAPO DIPARTIMENTO 
                     (Dr.ssa Anna M. D’Ascenzo)   

 
 
 
 
 
 

Man 



 

 

           
 

SCHEDA PROGETTO PER L’IMPIEGO DI VOLONTARI IN 
SERVIZIO CIVILE IN ITALIA 

 
 
 
ENTE 
 
 

1) Ente proponente il progetto:       

ministero dell’interno – dipartimento dei vigili del fuoco, del soccorso pubblico e 
della difesa civile 

 
 
2) Codice di accreditamento       NZ01545: 
   
 
3) Classe di iscrizione all’albo:       

 
 
 

CARATTERISTICHE PROGETTO 
 
 

4) Titolo del  progetto:       

VIGILO ANCHE IO 
 
 
5) Settore ed area di intervento del progetto con relativa codifica (vedi allegato 3):       

protezione civile – b05 
 
 
6) Descrizione del contesto territoriale e/o settoriale entro il quale si realizza il 

progetto con riferimento a situazioni definite, rappresentate mediante indicatori 
misurabili:     

Il Dipartimento dei Vigili del fuoco del Soccorso Pubblico e della Difesa Civile è 
uno dei quattro Dipartimenti del Ministero dell’Interno ed ha una complessa e 
articolata organizzazione capillarmente diffusa sul territorio nazionale. Si compone 
di strutture centrali, essenzialmente volte a compiti di gestione, organizzazione e 
formazione  e di strutture periferiche, in cui è preminente l’attività operativa. In 
particolare le strutture centrali sono costituite dagli uffici di staff del Capo 
Dipartimento e del Vice Capo Dipartimento e da 8 Direzioni Centrali mentre, sul 
territorio, sono presenti 18 Direzioni Regionali, 100 Comandi Provinciali, 421 
distaccamenti Permanenti e 219 distaccamenti volontari con una presenza di 
personale permanente in servizio pari a circa 32.000 unità. 
Gli uffici di staff – Coordinamento e Relazioni esterne, Affari Legislativi, 
Pianificazione e Organizzazione, Ufficio Sanitario – curano le relazioni fra le 

I 

NZ01545 



 

 

strutture del Dipartimento e gli altri Enti, i processi di rinnovamento legislativo, la 
pianificazione territoriale e l’organizzazione della struttura al suo interno, stipulano 
convenzioni e collaborazioni con Enti sul territorio. 
Le Direzioni Centrali – Emergenza e Soccorso tecnico, Risorse finanziarie, Affari 
Generali, Prevenzione e Sicurezza Tecnica, Difesa Civile, Risorse umane, Risorse 
Logistico-strumentali, Formazione – si occupano, ciascuna per il settore di 
competenza, di organizzare, pianificare e gestire le attività delle strutture del 
Dipartimento fornendo risorse ed indirizzi circa le strategie gestionali alle strutture 
periferiche – Comandi Provinciali  e Direzioni regionali-. 
Le strutture periferiche hanno il preminente obiettivo di costituire garanzia per la 
sicurezza dei cittadini; in particolare tale obiettivo è realizzato mediante il soccorso 
tecnico urgente che impegna il Corpo quotidianamente su 24 ore e in svariati campi 
di attività – incendi, allagamenti, alluvioni, incidenti stradali, soccorsi a persona sia 
in ambienti domestici che su luoghi di lavoro, interventi in ambito aeroportuale e 
acquatico, difesa NBCR, ecc.. -; le squadre operative sono altresì in prima linea in 
occasione di calamità nazionali ed internazionali rappresentando la componente 
fondamentale della Protezione Civile. Le recenti disposizioni in materia di 
protezione civile hanno demandato agli enti locali specifiche attribuzioni inerenti la 
pianificazione di emergenza, l’organizzazione del servizio di protezione civile, la 
gestione delle locali calamità; in tal senso notevole è il contributo richiesto al 
C.N.VV.F. per la formazione dei volontari e per la stesura delle pianificazioni di 
emergenza. 
La prevenzione incendi e la vigilanza antincendi, espletata dalle strutture periferiche 
del Corpo, costituisce elemento determinante nella riduzione delle situazioni di 
rischio mediante prescrizioni tecniche e controlli mirati a ridurre le cause di 
incidente in tutti gli ambienti di lavoro e di interesse della collettività. 
Coerentemente con tali finalità sono realizzati i corsi di formazione degli addetti 
antincendi nei luoghi di lavoro previsti dal D.Lgs. 626/94. 
I vigili del fuoco, da sempre garanti del valore dell’incolumità pubblica, valore 
fondante dell’Amministrazione dell’Interno, attraverso gli oltre 750.000 interventi 
all’anno di soccorso tecnico urgente, la quotidiana pianificazione e gestione 
dell’emergenza, la diffusione della cultura della sicurezza e della prevenzione degli 
incendi, la funzione della difesa civile, che alla luce dei nuovi scenari internazionali 
ritrova la sua drammatica attualità sono oggi portatori di un nuovo concetto e di un 
nuovo modo di concepire la sicurezza: la sicurezza che si amplia fino a coinvolgere 
la tutela di tutti i diritti che l’ordinamento, e in primo luogo la Costituzione, 
riconosce al cittadino in riferimento alla tutela della vita, in senso fisico, sociale e 
politico, e dei suoi beni. L’incolumità personale e l’integrità patrimoniale entrano 
nel concetto di sicurezza ed è in tale significato che la domanda di sicurezza dei 
cittadini si evolve e a cui lo Stato risponde con le strutture dei vigili del fuoco 
presenti sul territorio. Lo sviluppo culturale di questi ultimi anni rilancia con forza 
la presenza di una rete sul territorio, di cui il Ministero dell’Interno costituisce la 
logica di un centro unitario e il Corpo Nazionale dei Vigili del fuoco la garanzia del 
valore aggiunto del soccorso pubblico. In questo quadro i Vigili del fuoco vogliono 
dare un forte contributo di rinnovamento e di miglioramento al sistema di sicurezza 
del nostro Paese, lavorando con professionalità e con sistematicità, partecipando con 
convinzione a disegnare il futuro della nostra società, mantenendo coerente 
continuità con il nostro passato al servizio delle persone.  
Tali obiettivi primari hanno determinato il nascere di nuove professionalità quali i 
SAF, che utilizzano tecniche di derivazione speleo-alpino-fluviale, gli addetti 
NBCR (Nucleare, Biologico, Chimico, Radioattivo), gli Aeroportuali, i nuclei 



 

 

Cinofili ed i Radioriparatori che vanno ad affiancare le più tradizionali 
specializzazioni dei sommozzatori, elicotteristi e padroni di barca. 
L’efficacia e l’efficienza delle sopradette attività del Corpo sono possibili grazie al 
notevole contributo di uffici tecnici ed amministrativi che provvedono agli 
adempimenti necessari a far sì che il sistema operativo operi con tempestività ed 
adeguatezza di mezzi ed attrezzature tecniche nonché di risorse umane qualificate e 
costantemente formate ed addestrate. 
Grande attenzione, infine, anche a seguito della rinnovata esigenza di migliorare i 
rapporti con il cittadino è stata data agli uffici per le relazioni con il pubblico in via 
di potenziamento in tutte le strutture centrali e periferiche del Dipartimento.  
 

 
7) Obiettivi del progetto:       

L’obiettivo generale del progetto è quello di avvalersi del contributo dei giovani nel 
descritto processo di potenziamento e rinnovamento delle attività del Corpo 
Nazionale dei Vigili del fuoco e in quello di integrazione fra tutte le componenti 
impegnate nella “sicurezza del cittadino” . 
In particolare l’apporto dei volontari sarà volto, nelle strutture centrali, al 
potenziamento e l’integrazione degli uffici preposti ai descritti compiti di gestione, 
pianificazione e organizzazione ed inoltre a garantire i necessari collegamenti ed 
offrire assistenza ed orientamento al pubblico che accede agli uffici.  
Nelle strutture periferiche molteplici saranno le possibilità di impiego per i giovani 
in relazione alle diverse esigenze descritte al punto 6) inerenti il potenziamento dei 
rapporti e delle relazioni con il cittadino, e delle attività tecniche ed amministrative 
espletate per garantire l’efficienza dei servizi istituzionali di dette sedi. 
Per tali motivi, ed in via sperimentale, si è ritenuto utile l’inserimento dei giovani 
anche in alcuni distaccamenti dei comandi metropolitani di Roma e Milano, poiché 
in tali sedi sono presenti uffici aperti al pubblico e/o grandi uffici di raccolta e 
smistamento di attrezzature e materiali necessari allo svolgimento delle attività 
istituzionali. Si prevede anche di avvalersi del contributo dei giovani in occasione di 
manifestazioni, convegni, aperture di caserme  o musei al pubblico volendo 
attraverso tali iniziative migliorare la partecipazione dei cittadini al nuovo concetto 
di sicurezza. 
In tutte la attività di impiego particolare interesse sarà rivolto all’integrazione 
dell’esperienza, di cui è portatore  il personale interno del Corpo, con lo spirito 
critico costruttivo e le nuove idee, portate dai giovani, che potranno costituire 
stimolo per un più generale miglioramento dell’organizzazione del lavoro.  
  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 

8) Descrizione del progetto e tipologia dell’intervento che definisca dal punto di vista sia 
qualitativo che quantitativo le modalità di impiego delle risorse umane con 
particolare riferimento al ruolo dei volontari in servizio civile:       

Il progetto “Vigilo anch’io” si propone l’impiego dei giovani sia nelle strutture 
centrali che in quelle periferiche – dettagliatamente descritte anche in termini 
quantitativi nel successivo punto 16) – con finalità medesime, secondo quanto già 
specificato al precedente punto, ma con modalità diverse per le differenti e 
specifiche tipologie di attività svolte. 
In generale i volontari affiancheranno e supporteranno il personale VV.F. in servizio 
nei compiti di carattere amministrativo, tecnico-gestionale, relazioni pubbliche e 
comunicazione:  

- nell’ambito amministrativo l’impiego prevede ausilio nell’archiviazione e 
statistica di atti, documenti, fascicoli, l’inserimento dati per le statistiche e/o 
i concorsi banditi dall’amministrazione, ecc.. 

- nell’ambito più tipicamente tecnico e gestionale utile impiego sarà nel 
supporto alle attività di distribuzione e registrazione delle attrezzature e dei 
materiali tecnici, alle attività relative alla gestione dei mezzi e delle 
apparecchiature tecniche utilizzate per gli interventi di soccorso, alle attività 
di tipo informatico a supporto di nuovi sistemi di gestione degli interventi di 
soccorso di cui si stanno dotando le sale operative dei Comandi Provinciali, 
ecc. 

- nell’ambito delle comunicazioni e, più in generale delle relazioni con il 
pubblico, particolare interesse desta l’impiego dei giovani, atteso che tale 
settore necessita di grande impulso ed anche di innovazione; infatti allo stato 
attuale la maggior parte dei servizi offerti si limita agli adempimenti 
istituzionali ovvero agli adempimenti amministrativi connessi alle attività di 
soccorso tecnico e prevenzione e vigilanza antincendi. Occorrerà sviluppare 
sistemi e strategie di maggiore attenzione volte anche a verificare la bontà 
dei servizi offerti ed il grado di soddisfazione dell’utenza rispetto all’attuale 
sistema. Sarà inoltre previsto l’impiego dei giovani nei compiti di 
orientamento e assistenza al pubblico, implementazione dei collegamenti tra 
le sedi sul territorio, anche alla guida di automezzi dell’Amministrazione, 
ecc.. 

- è, altresì, previsto l’impiego dei volontari nelle occasionali manifestazioni, 
convegni, aperture al pubblico di caserme e/o musei con compiti di 
assistenza ed  orientamento agli ospiti; il contributo dei giovani potrebbe 
essere richiesto anche in distaccamenti, non ricompresi tra le sedi di 
progetto, eccezionalmente sedi di tali eventi; 

- l’ente potrà impiegare i volontari per un periodo non superiore ai 30 giorni, 
previa tempestiva comunicazione all’ufficio nazionale, presso località non 
coincidenti con le sedi attuazione del progetto, al fine di dare attuazione ad 
attività specifiche connesse alla realizzazione del progetto stesso. 

 
 

9) Numero dei volontari da impiegare nel progetto: 
 
 
10) Numero posti con vitto e alloggio:  
 

 
11) Numero posti senza vitto e alloggio: 
 

300 

0 

300 



 

 

 
12) Numero posti con solo vitto: 

 
 

13) Numero ore di servizio settimanali dei volontari, ovvero monte ore annuo: 
  
 
 
 
14) Giorni di servizio a settimana dei volontari (minimo 5, massimo 6) : 

 
 

15) Eventuali particolari obblighi dei volontari durante il periodo di servizio:   

Orario flessibile in relazione alle esigenze organizzative della sede di servizio ed 
alle situazioni di emergenza. normalmente 5 turni di 6 ore, con orario 8-14 dal 
lunedì al venerdì. in relazione a specifiche esigenze e con l’assenso degli interessati, 
il volontario potrà essere assegnato dal dirigente al turno 14-20. 
reperibilità in funzione di situazioni di emergenza. 
i volontari che presteranno servizio negli uffici centrali del Dipartimento e nel 
compendio di Capannelle, saranno assegnati alle articolazioni interne delle predette 
sedi in base alle esigenze contingenti. 

 

0 

30 

5 
 



 

 

CARATTERISTICHE ORGANIZZATIVE 
 
 

16) Sede/i di attuazione del progetto ed Operatori Locali di Progetto:  
 

N. Sede di attuazione del progetto Comune Indirizzo Cod. 
ident. sede 

N. vol. per 
sede 

1 Comando Provinciale Vigili 
del Fuoco Ancona ANCONA 

Comando Prov.le VV.F.  
Via Valle Miano n° 50  

60100 Ancona 
2338 6 

2 Comando Provinciale Vigili 
del Fuoco Bari 

BARI 
Comando Prov.le VV.F. 

 Via Tupputi, 52 
70100 Bari 

28399 12 

3 
Comando Provinciale Vigili 

del Fuoco Bologna BOLOGNA 
Comando Prov.le VV.F. 

Via Ferrarese, 166 
40100 Bologna 

1390 9 

4 Comando Provinciale Vigili 
del Fuoco Cagliari 

CAGLIARI 
Comando Prov.le VV.F.  
Viale Marconi Km 5,500   

09100 Cagliari 
2341 12 

5 Comando Provinciale Vigili 
del Fuoco Campobasso CAMPOBASSO 

Comando Prov.le VV.F.   
Via Sant'Antonio dei Lazzari 5.A  

86100 Campobasso 
20119 6 

6 
Comando Provinciale Vigili 

del Fuoco Catanzaro  CATANZARO 
Comando Prov.le VV.F.  
Via Vinicio Cortese 11  

88100 Catanzaro  
13710 12 

7 Comando Provinciale Vigili 
del Fuoco Firenze FIRENZE 

Comando Prov.le VV.F.   
Via G. La Farina, 18   

50100  Firenze 
28321 6 



 

 

8 Comando Provinciale Vigili 
del Fuoco Genova GENOVA 

Comando Prov.le VV.F.   
Via Albertazzi, 2  

16128 Genova 
24620 12 

9 Comando Provinciale Vigili 
del Fuoco L'Aquila 

L'AQUILA 
Comando Prov.le VV.F.  

Viale Pescara, 87  
67100 L'Aquila 

14692 6 

10 Comando Provinciale Vigili 
del Fuoco Milano 

MILANO 
Comando Prov.le VV.F.  

Via Messina, 35  
20100 Milano 

8160 9 

11 Comando Provinciale Vigili 
del Fuoco Napoli 

NAPOLI 
Comando Prov.le VV.F.  

Largo Tarantini, 1   
80100 Napoli 

20731 29 

12 
Comando Provinciale Vigili 

del Fuoco Palermo PALERMO 
Comando Prov.le VV.F.   
Via Scarlatti, 16 90100  

Palermo 
13704 18 

13 
Comando Provinciale Vigili 

del Fuoco Perugia PERUGIA 
Comando Prov.le VV.F.  
Via G. Pennetti Pennella  

06100 Perugia 
1393 6 

14 Comando Provinciale Vigili 
del Fuoco Potenza 

POTENZA Comando Prov.le VV.F.  
Via Appia 321/B 85100 Potenza 

8141 6 

15 

Ministero Interno                       
Dipartimento dei Vigili del 

Fuoco del Soccorso Pubblico 
e della Difesa Civile 

ROMA 
Strutture Vigili del fuoco  

Piazza del Viminale   
00184 Roma 

2289 30 

16 

Ministero Interno 
Dipartimento dei Vigili del 

Fuoco del Soccorso Pubblico 
e della Difesa Civile 

ROMA 
Strutture Vigili del fuoco  

Via Cavour N. 5   
00184 Roma 

2309 25 



 

 

17 

Ministero Interno                       
Dipartimento dei Vigili del 

Fuoco del Soccorso Pubblico 
e della Difesa Civile 

ROMA 

Strutture Vigili del Fuoco 
Compendio di Capannelle  

Piazza Scilla n. 2   
00178 Capannelle (RM) 

2288 27 

18 

Ministero Interno 
Dipartimento dei Vigili del 

Fuoco del Soccorso Pubblico 
e della Difesa Civile 

ROMA 
Istituto Superiore Antincendi 

Via del Commercio n.13 
00146 Roma 

2313 18 

19 
Comando Provinciale Vigili 

del Fuoco Roma ROMA 
Comando Prov.le VV.F.  

Via Genova, 3.A   
00184 Roma 

2319 30 

20 Comando Provinciale Vigili 
del Fuoco Torino 

TORINO 
Comando Prov.le VV.F.  

Corso Reg.Margherita,330  
10100 Torino 

8132 9 

21 
Comando Provinciale Vigili 

del Fuoco Trieste TRIESTE 
Comando Prov.le VV.F. 

Via D'Alviano n, 15  
34129 Trieste 

24629 6 

22 Comando Provinciale Vigili 
del Fuoco Venezia VENEZIA 

Comando Prov.le VV.F.  
Strada della Motorizzazione Civile 6 

30170 Mestre 
1376 6 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

     



 

 

17) Altre figure impiegate nel Progetto: 
 

N. 
Sede di 

attuazione del 
progetto 

Comune Indirizzo 
Cod. 
ident. 
sede 

N. 
vol. 
per 
sede 

1 

Ministero Interno 
Dipartimento dei 
Vigili del Fuoco 

del Soccorso 
Pubblico e della 

Difesa Civile 

Roma 
Strutture Vigili del 
fuoco Via Cavour 
N. 5 00184 Roma 

2309 25 

2 

Ministero Interno 
Dipartimento dei 
Vigili del Fuoco 

del Soccorso 
Pubblico e della 

Difesa Civile 

Roma 

Strutture Vigili del 
fuoco Piazza del 
Viminale 00184 

Roma 

2289 30 

3 

Ministero Interno 
Dipartimento dei 
Vigili del Fuoco 

del Soccorso 
Pubblico e della 

Difesa Civile 

Roma 

Istituto Superiore 
Antincendi Via del 
Commercio n.13 

00146 Roma 

2313 18 

4 

Ministero Interno 
Dipartimento dei 
Vigili del Fuoco 

del Soccorso 
Pubblico e della 

Difesa Civile 

Roma 

Strutture Vigili del 
Fuoco - Compendio 

di Capannelle 
Piazza Scilla, 2 
00178 Roma 

2288 27 

5 

Ministero Interno 
Dipartimento dei 
Vigili del Fuoco 

del Soccorso 
Pubblico e della 

Difesa Civile 

Roma 
Comando Prov.le 

VV.F.  Via Genova, 
3.A  00184 Roma 

2319 30 



 

 

 
 

 
 
18) Strumenti e modalità di pubblicizzazione del progetto:       

Comunicati sia tramite TV, radio e carta stampata – comunicazioni attraverso 
opuscoli e manifesti illustrativi da distribuire presso gli uffici aperti al pubblico delle 
sedi di servizio VV.F. - informagiovani -  albi dei comandi provinciali e delle 
direzioni regionali – 

 
 
19) Eventuali autonomi criteri e modalità di selezione dei volontari:       

selezioni per titoli 
 
 
20) Ricorso a sistemi di selezione verificati in sede di accreditamento (eventuale indicazione 

dell’Ente di 1^ classe dal quale è stato acquisito il servizio):       

si  selezione su valutazione dei soli titoli 
 
 
21) Piano di monitoraggio interno per la valutazione dei risultati del progetto:        

secondo la metodologia elaborata nel mod. s/mon 
 
 
22) Ricorso a sistemi di monitoraggio verificati in sede di accreditamento (eventuale 

indicazione dell’Ente di 1^ classe dal quale è stato acquisito il servizio):       

si   
 
 
23) Eventuali requisiti richiesti ai canditati per la partecipazione al progetto oltre quelli 

richiesti dalla legge 6 marzo 2001, n. 64:       

possesso di patente di guida cat. b 
 
 
24) Eventuali risorse finanziarie aggiuntive destinate in modo specifico alla realizzazione del 

progetto:       

€ 625.000,00  
 
 
25) Eventuali copromotori e partners del progetto con la specifica del ruolo concreto rivestito 

dagli stessi all’interno del progetto:       

--- 
 
 
 
 
 
 



 

 

26) Risorse tecniche e strumentali necessarie per l’attuazione del progetto:       

Attrezzature in dotazione alle strutture del corpo nazionale dei vigili del fuoco: 
personal computer, apparati telecomunicazioni, fotoriproduttori, attrezzature per la 
composizione e rilegatura di opuscoli, pubblicazioni, ecc.. 

 
 
CARATTERISTICHE DELLE CONOSCENZE ACQUISIBILI 

 
 
27) Eventuali crediti formativi riconosciuti:       

Gli atenei contattati per il riconoscimento dei crediti formativi hanno dichiarato 
disponibilità ad accogliere tale richiesta, chiarendo che tale riconoscimento è 
tuttavia condizionato dalla facoltà e dal  piano di studi prescelto dallo studente.  

 
 
28) Eventuali tirocini riconosciuti:       

L’attività svolta presso i VV.F. garantisce riserva del 10 % dei posti nei concorsi per 
l’accesso alle carriere iniziali del personale del C.N.VV.F.   

 
 
29) Competenze e professionalità acquisibili dai volontari durante l’espletamento del servizio, 

certificabili e validi ai fini del curriculum vitae:       

Attestato di frequenza del Corso di formazione per addetti antincendio a rischio 
elevato, ai sensi della legge 626/94. Tale attestato è propedeutico al rilascio, per 
esame, dell’attestato di idoneità quale addetto antincendio in tutte le attività descritte 
nel D.M. 10.3.1998. 
Attestati specifici circa l’effettivo settore di impiego del volontario (es. Uso di P.C., 
uso di apparecchiature telematiche…) 

 
 

Formazione generale dei volontari 
 
 
30)  Sede di realizzazione:       

strutture di formazione nell’ambito del dipartimento 
 
 
31) Modalità di attuazione:       

corso teorico-pratico tenuto nell’ambito dei primi due mesi  contrattuali, dedicati 
alla formazione. 
 
 

 
 
 
32) Ricorso a sistemi di formazione verificati in sede di accreditamento ed eventuale 

indicazione dell’Ente di 1^ classe dal quale è stato acquisito il servizio:       

si   



 

 

 
 
 

33) Tecniche e metodologie di realizzazione previste:        

quelle indicate nel mod. s/form 
 
 
 
34) Contenuti della formazione:         

informazioni specifiche sul servizio civile e sulle attivita’ istituzionali del corpo 
nazionale vv.f. – nozioni sulla sicurezza ai sensi della legge 626/94 
 

 
 
35) Durata:         

30 ore in sede centrale 

 

Formazione specifica (relativa al singolo progetto) dei volontari 
 
 
36)  Sede di realizzazione:       

strutture di formazione nell’ambito del dipartimento e strutture sedi di progetto  
 
 
37) Modalità di attuazione:       

moduli formativi teorico-pratici organizzati per piccoli gruppi in base alle sedi di 
lavoro previste 

 
 
 
38) Nominativo/i e dati anagrafici del/i formatore/i:        

Orfino Giorgio nato a Roma il 10/06/61 
Zincone Alfonso nato a Roma il 16/02/53 
Michelino Luca nato a Napoli il 24/11/70 
Dolci Paolo nato a Roma il 24/06/65 
Perugini Camillo nato a Roma il 29/08/66 
D'Angelo Vincenzo nato a Roma il 18/02/45 
Soffritti  Andrea nato a Roma il 28/04/65 
Simeone  Carmine nato a Roma il 18/01/65 
Montalto Mauro nato a Roma il 06/11/45 
Aurili Claudio nato a Roma il 18/09/41 
Felicioni Claudio nato a Roma il 04/07/54 

 
 
 
 



 

 

39)  Competenze specifiche del/i formatore/i: 
      

Tutti i formatori sono iscritti nell’albo dei formatori del C.N.VV.F. e partecipano 
alle attività formative delle strutture nazionali di formazione del personale del 
C.N.VV.F sia alla fase di organizzazione, progettazione e gestione dei corsi di 
formazione che come docenti; ciascuno è impiegato nel settore della formazione con 
continuità da almeno 6 anni. Maggiori informazioni sono contenute nei rispettivi 
curricula già inviati.  
Inoltre hanno partecipato al corso per formatori del Servizio Civile. 

  
 
40) Tecniche e metodologie di realizzazione previste:        

quelle già adottate nella formazione dei vigili del fuoco 
 
 
 
 
41) Contenuti della formazione:         

informazioni sulle attività dei VV.F. e sulle metolodogie di lavoro; informazione 
sulla gestione tecnico-logistica delle sedi di competenza; istruzioni sull’uso delle 
apparecchiature e degli strumenti che saranno adoperati. Conversione della patente 
civile in patente vv.f. e conoscenza degli automezzi in dotazione.  

 
42) Durata:         

138 ore  

 

Altri elementi della formazione 
 
 
43) Modalità di monitoraggio del piano di formazione (generale e specifica) predisposto:       

verifiche alla fine dei corsi di formazione 
 
 
 
 

Data 21/9/2005 
 
 
            Il Progettista 
(Ing. Tarquinia Mastroianni) 
 

 
 

       Il Capo Dipartimento 
        (Morcone) 



Allegato 1 

MODULO PER LA PARTECIPAZIONE ALLA PROCEDURA SELETTIVA  
AL PROGETTO “VIGILO ANCH’IO” 

Decreto n. 1/S.C./300  del 18 settembre 2006 
 
Il presente modulo, debitamente compilato, deve essere allegato alla domanda di ammissione al progetto, scaricata dal 

sito Internet  www.serviziocivile.it 
 

__l__sottoscritt__ 
 
COGNOME 
 
NOME 
 
DATA DI NASCITA       1  SESSO 
 
2  PROVINCIA DI    COMUNE DI 
      NASCITA      NASCITA 
 
CODICE FISCALE   

 
CHIEDE 

di essere ammesso/a a partecipare alla procedura selettiva, per soli titoli, per complessivi 300 posti destinati allo svolgimento 
del servizio civile nella struttura del Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco di  3 

 
___________________________________________________________________________    PROV.        

 
A tal fine, sotto la propria responsabilità, ai sensi del Decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 

“Testo Unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa”, consapevole che le 
dichiarazioni rese e sottoscritte nella domanda di ammissione hanno valore di autocertificazione e, nel caso di falsità in atti o 
dichiarazioni mendaci, si applicano le sanzioni previste dal codice penale e dalle leggi speciali in materia, 

DICHIARA: 
 

 
 PROVINCIA DI   COMUNE DI RESIDENZA 
   RESIDENZA   

 
             NUMERO 
4 INDIRIZZO             CIVICO    
                
 
 C.A.P.                  5 RECAPITO  

             TELEFONICO 
 

6 di essere in possesso di 
 
   PATENTE DI GUIDA 

     CAT. B 
 

7 PRECEDENTI ATTIVITA’ 
 
          Anni       Mesi  Giorni 

A) Precedenti attività nel Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco 
       in qualità di vigile ausiliario di leva: 
B) Precedenti attività presso le sedi centrali e periferiche del Corpo  
       Nazionale dei Vigili del Fuoco in qualità di vigile del fuoco volontario:    
C) Precedenti attività nello stesso settore del progetto (Protezione Civile) 

presso Enti diversi dal Dipartimento dei Vigili del Fuoco, del Soccorso 
Pubblico e della Difesa Civile: 

D) Precedenti attività in settori analoghi presso Enti diversi dal Dipartimento 
dei Vigili del Fuoco, del Soccorso Pubblico e della Difesa Civile: 

 
 
 
 

Ministero dell’Interno       
Dipartimento dei vigili del fuoco, del soccorso pubblico e della difesa civile  
Direzione Centrale per le Risorse Umane – Servizio II                                                                     

 

 

 

 

 

SI

 

   

 

  

NO



 
 
 

 
8, 9  TITOLI DI STUDIO 

 
 

E) Specializzazioni post laurea 

F) Laurea magistrale (ex laurea specialistica, ex laurea di II° livello, ex diploma di laurea) 

G) Laurea (ex laurea di I° livello, ex diploma di laurea breve) 

H) Diploma di scuola media superiore o titolo equipollente            

I) Diploma di qualifica 

 
 

L)   Master (I° e II° livello) 
 
 
 

10 TITOLI PROFESSIONALI  
 
 

M)     Attestato comprovante percorsi formativi o conoscenze riconducibili all’attività  

    istituzionale del Corpo nazionale dei Vigili del fuoco          n. 

N)     Possesso di specializzazioni tecniche (abilitazioni, brevetti, patente di guida superiore alla  

Cat B ad eccezione delle abilitazioni alle armi, pistola e similari)         n. 

O)     Attestato comprovante la conoscenza di una o più lingue straniere            n.  

 

P) 8   Attestato comprovante la capacità all’uso di apparecchiature informatiche 

 
 

Si allega copia della patente di guida 
e la documentazione relativa alle lettere di cui alle precedenti tabelle:  
 
B           C           D            E            F          G           H            I            L            M           N            O            P       
 
                 Di essere disponibile a subentrare nei posti disponibili nello stesso progetto    
 
   
                 Di essere disponibile a subentrare nei posti disponibili in altri progetti dello stesso ente
   

 
 

Il sottoscritto dichiara di essere a conoscenza che l’Amministrazione procederà al trattamento dei dati personali 
sopraindicati per le esigenze connesse all’espletamento della presente selezione per soli titoli. 

 
 
         11 Data  __________________  Firma________________________________________________________  
  

 
           PARTE RISERVATA ALL’UFFICIO 

 
     Ufficio    _________________________________________________________________________________________       PROV. 

 
 
               Numero                  Data 
             Progressivo                    Presentazione 
  
 
 

 

 
  Timbro dell’ufficio e data di presentazione  

  

SI

SI

NO

NO



 

 

ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE DEL MODULO “ALLEGATO 1” 
 
 

 
• Riempire i campi predisposti, scrivendo nella maniera più chiara possibile ed in stampatello 

maiuscolo. 
• Le date richieste nel modulo vanno inserite nel formato GG/MM/AAAA. Esempio: per indicare 

il 9 giugno 1970, scrivere:09061970. 
 
 
 
 
 
 

1  Utilizzare la lettera M se uomini, la lettera F se donne. 
  

2  In caso di stato estero, indicare EE.  
 
3  Si precisa che si può partecipare al presente progetto per una sola sede da individuare tra  
   quelle indicate all’art.1 del Decreto n. 1 del 18 settembre 2006. 

Dovrà essere precisato per la sede di servizio prescelta il relativo indirizzo. 
Per la compilazione, si prega di attenersi a quanto previsto dall’art. 2 del Decreto n. 1/S.C./300 del 
18 settembre 2006. 

 
4   Indicare l’indirizzo completo di numero civico. 
 
5   Scrivere il numero telefonico completo di prefisso, senza separare con spazi e barre. 
 
6   Si rammenta che il possesso della patente di guida cat. B è indispensabile per la 
    partecipazione al progetto. Barrare in caso affermativo, se si è già in possesso di una patente di 
guida categoria B. 
 

    7   Specificare il numero di anni, di mesi e di giorni (es. Anni 01, Mesi 09, Giorni 20).   
L’attività prestata da vigile del fuoco volontario deve essere documentata tramite idonea 
attestazione rilasciata dal competente comando prov.le vv.f, mentre l’attività di vigile del fuoco 
ausiliario di leva può essere solo dichiarata e sarà accertata d’ufficio. 

 
8   Barrare con una X le caselle solo in caso affermativo. 
 
9   Il punteggio dei titoli di studio è cumulabile solamente con quello attribuibile al Master. 

Si precisa che devono essere allegati in copia i titoli medesimi. 
 
10  Specificare il numero degli attestati e specializzazioni tecniche (es. n. 01). 

 
    11  Data della presentazione della domanda e firma. 
        



“ALLEGATO 2” 
 
 
All’ Ente/Sede periferica..…………………………………….. 
        Via……………………………………………….., n……. 
        c.a.p………….Località....................................……(…….) 
 

 
 

DOMANDA DI AMMISSIONE AL SERVIZIO CIVILE NAZIONALE 
 
 
 
Il/La sottoscritto/a: 
 
Cognome……………………………………...…..…… Nome ……………………………………… 

 
 

CHIEDE 
 
di essere ammesso/a a prestare servizio civile a titolo volontario in Italia presso codesto Ente, presso  
 
la sede di………………………………………………………………………………………………. 
 
per il seguente progetto:   VIGILO ANCH’IO 
 
 
A tal fine, ai sensi e per gli effetti delle disposizioni contenute negli articoli 46 e 47  del decreto del 
Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n° 445 e consapevole delle conseguenze derivanti 
da dichiarazioni mendaci ai sensi dell’articolo 76 del predetto D.P.R. n° 445/2000,  sotto la propria 
responsabilità 
 
 

DICHIARA DI 
 
essere nato/a: ………………………………………… Prov.: …………. il………………………….. 
 
Cod. Fisc. ……………………………. e di essere residente a …….………….………… Prov…….. 
 
in via……………………………………………………….……… n…… cap………. 
 
Telefono.......……....………….. indirizzo e-mail ……………………………………………………. 
 
Stato civile…………………... 
 
- essere cittadino/a italiano/a; 
- non aver riportato condanne penali per reati e/o delitti non colposi; 

 
 
 



 
DICHIARA INOLTRE 

(cancellare la dizione che non interessa) 
 
- di essere disponibile / di non essere disponibile, qualora in seguito alle selezioni effettuate risulti 
idoneo non selezionato ad essere assegnato al progetto di servizio civile prescelto anche in posti resi 
disponibili successivamente al termine delle procedure selettive, a seguito di rinuncia o 
impedimento da parte dei volontari già avviati al servizio; 
 
- di essere disponibile / di non essere disponibile, qualora in seguito alle selezioni effettuate risulti 
idoneo non selezionato, ad essere assegnato a qualsiasi altro progetto di servizio civile contenuto 
nel presente bando presentato dalla stesso ente che abbia, al termine delle procedure selettive, posti 
disponibili o che si siano resi successivamente disponibili al termine delle procedure selettive, a 
seguito di rinuncia o impedimento da parte dei volontari già avviati al servizio; 
 
- di aver preso visione del progetto indicato nella domanda e di essere in possesso dei requisiti 
richiesti dall’ente per l’assegnazione di volontari nel progetto stesso; 
 
- di essere residente / di non essere residente nel luogo di realizzazione del progetto;   
 
- di provvedere autonomamente alle spese relative al viaggio per il raggiungimento della sede di 
realizzazione del progetto (dichiarazione da rendere nel solo caso in cui  l’interessato non sia 
residente nel luogo di realizzazione del progetto). 
 

 
DICHIARA ALTRESI’ 

 
 

Sotto la propria responsabilità:  
- che le dichiarazioni contenute nella scheda di cui all’ “Allegato 3” sono rispondenti al 

vero; 
- di non aver presentato ulteriori domande di partecipazione alle selezioni per altri progetti 

di servizio civile inclusi nel presente bando; 
- di non avere in corso con l’ente che realizza il progetto rapporti di lavoro o di 

collaborazione retribuita a qualunque titolo, ovvero di non avere avuto tali rapporti 
nell’anno precedente di durata superiore a tre mesi.  

 
 
 

Autorizzo la trattazione dei dati personali ai sensi del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196. 
 
 
Data ..................       Firma ....................................... 
 
RECAPITO CUI SI INTENDE RICEVERE COMUNICAZIONI  
(solo se diverso da quello indicato sopra) 
 
Comune …………..……………………………………. Prov. ………… Cap. …………………….. 
Via ………………………………………………………………………………… N. …………….. 
Tel.……………………………………………. e-mail ……………………………………………… 



“ALLEGATO 3” 
 

 
 
 
 
In relazione alla domanda di ammissione al servizio civile nazionale, e al fine di fornire i necessari 
elementi di valutazione in ordine ai titoli posseduti e alle ulteriori circostanze rilevanti ai fini della 
selezione 
 

 
dichiaro 

 
 
Di aver avuto / non aver avuto precedenti esperienze presso l’Ente che realizza il progetto ( 
specificare la tipologia delle esperienze e la  durata delle stesse); 
 
Di aver avuto / non aver avuto precedenti esperienze presso altri Enti  nel settore d’impiego cui il 
progetto si riferisce (specificare la tipologia delle esperienze e la  durata delle stesse); 
 
Di aver avuto / non aver avuto precedenti esperienze in   settori d’impiego    analoghi a quello cui il 
progetto si riferisce (specificare la tipologia delle esperienze e la  durata delle stesse); 
 
 

 
DICHIARO  ALTRESI’ 

 
 
Di possedere il seguente titolo di studio:……………………………………………………………… 
conseguito presso …………………………………………………...………………il………………. 
 
Di essere iscritto al … anno della scuola media-superiore: ………………………………………….. 
 
Di essere iscritto al … anno accademico del corso di laurea in ……………………..……………….. 
presso l’Università ……………………………………………………………………………………. 
 
Di essere in possesso dei seguenti altri titoli (1)……………………………………………………… 
…………………………………………………………………………………………………………  
 
Di aver effettuato i seguenti corsi, tirocini, applicazioni pratiche …………………………………… 
………………………..………………………………………………………………………………. 
………………………………………………………………………………………………………… 
 
Di aver avuto le seguenti esperienze ( indicare esclusivamente fatti o circostanze utili al fine della 
selezione per il progetto prescelto) ……………………………………………………………….. 
………………………………………………………………………………………………………… 
………………………………………………………………………………………………………… 
  
 
Altre conoscenze e professionalità: (2)……………………………………………………………….. 
………………………………………………………………………………………………………… 



………………………………………………………………………………………………………… 
 
Di aver scelto il progetto per i seguenti motivi: ……………………………………………………… 
…………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………… 
 
Ogni altra informazione relativa alla propria condizione personale, sociale, professionale, ecc. utile 
ai fini della valutazione dell’Ente:…………………………………………………………………. 
…………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………… 
 
 
Data…………………                                                           Firma…………………………………… 
 
 
N.B : 
Accludere curriculum vitae, copie dei titoli in possesso e ogni altra documentazione significativa. 
 
 
 
 
Note per la compilazione 
 
(1) Indicare eventuali titoli di specializzazione, professionali o di formazione di cui si è in possesso. 
 
(2) Indicare altre competenze tecniche, informatiche, scientifiche, sanitarie, ecc. 
 


